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«Ciao Valerio, oggi nessuno di noi
dovrebbe essere qui a piangere»
Lo strazio dei familiari e degli amici di Valerio Cafiso, ennesima vittima della strada

DANIELA CITINO

Non sarebbero dovuti essere lì. Nes-
suno di loro. Ne’ gli amici che si strug-
gono di dolore stringendosi al cuore il
suo viso disegnato nella maglietta con
accanto la scritta : “Valerio, resterai
per sempre con noi”. Ne’ tantomeno
lui, Valerio, splendido diciassettenne,
pieno di vita e di voglia di esserci al
mondo che, di qui a poco, se quel po-
meriggio di domenica non fosse di-
ventato all’improvviso maledetto, a-
vrebbe raggiunto serenamente l’ago -
gnato traguardo della maggiore età. E
ci sarebbe stata una grande festa co-
me accade tutte le volte che un ragaz-
zo o una ragazza diventano diciotten-
ni.

Invece Valerio Cafiso è proprio lì.
Portato a spalla dentro una bara bian-
ca, con mamma e papà e i suoi fratelli,
che gli vengono dietro nel lungo cor-
teo funebre, portandosi nel cuore la
croce di non poterlo rivedere mai più .
Così come non lo rivedranno mai più i
suoi amici, ragazzi e ragazze come lui
che dopo averlo salutato all’uscita di
casa lanciando in aria dei palloncini
tutti bianchi, lo aspettano all’ingresso
della chiesa della Resurrezione, dove
è stata celebrata la cerimonia funebre,
seduti in fila sopra gli scooter. Come a
voler dire che noi siamo solo ragazzi e
adolescenti che andiamo in giro con i
nostri scooter e che adesso indossia-
mo persino il casco, proprio come ha
fatto Valerio,ma spetta a voi adulti
proteggerci di più. Perche’ sebbene
sono ancora in corso di accertamento
le cause dell’incidente costato la vita a
Valerio, è certo che c’è un problema si-
curezza stradale che non può essere

sottovalutato non si è arresa alla mor-
te e che spiega perché insieme a sua
figlia conduce una battaglia per la vi-
ta. «Gli incidenti sono la principale
causa di morte dei ragazzi sotto i 35
anni queste morti non devono più av-
venire. La strada non deve uccidere.
Dobbiamo portare messaggi concreti
affinchè le cose cambino realmente.
Vi vorrei al mio fianco, i nostri figli non
sono delle vittime, sono degli eroi
perché salveranno altre vite» ha detto

proprio ieri in un video Gabriella Vi-
viano, mamma di Elena Aubry, giova-
ne venticinquenne morta in un inci-
dente sulla moto in una domenica di
sole mentre percorreva la via Ostien-
se a Roma. Gabriella Viviano infatti è
la promotrice dell’iniziativa “Con Ele-
na #tuttinsieme per la vita” . L'obietti-
vo è portare «al ministro, in una gran-
de busta, un documento con il lavoro
degli esperti in tema di sicurezza» ha
precisato annunciando per questo sa-
bato 23 febbraio il Convegno dei citta-
dini sulla sicurezza stradale. «Il centro
di questo convegno è la vita, è l'unica
bandiera ammessa è quella di Elena,
una ragazza bionda che è il simbolo di
tutti i ragazzi e non, che sono morti
sulle strade, come quel papà che era
andato a trovare il figlio appena nato.
E lì, sulle strade, nessuno doveva mo-
rire» ha spiegato invitando «tutti i ge-
nitori che hanno perso sulla strada un
figlio, alle persone che hanno visto
andare via prima del tempo i propri
cari perchè una strada matrigna se li è
portati via. Prendete coraggio da loro,
sono eroi, perchè salveranno altri”.

E Valerio sicuramente sarà lì, ac-
canto ad Elena, per gridare il suo si alla
vita. Perche’ nonostante le parole
consolatorie che vengono pronuncia-
te nel corso dell’omelia funebre da pa-
dre Puglisi asserendo che “è molto più
difficile sopravvivere al dolore che
morire, perché ora Valerio sta in un
posto dove non conoscerà il dolore”,
rimane lo sgomento per una giovane
morte di un ragazzo che avrebbe inve-
ce dovuto vivere e non diventare una
stella, sebbene preziosa e splendida,
come si legge nel cartellone che com-
pare nel corteo e poi in chiesa.

L’ULTIMO SA-
LUTO. Dicias-
sette anni e
una vita
stroncata,
quella di Vale-
rio Cafiso,
morto di stra-
da come tanti
troppi ragazzi

La protesta
«Ppi, il medico è presente
ma non può gestire
le situazioni d’emergenza
Razza non è stato di parola»

NADIA D’AMATO

Il Comitato cittadino di Scoglitti ha
annunciato di voler riprendere la pro-
testa finché non avranno ottenuto fat-
ti e non parole. "L'assessore regionale
Ruggero Razza, durante l’incontro con
il nostro Comitato il 16 febbraio scor-
so- scrivono- ci aveva assicurato la
presenza costante nel Pte (ora Ppi) di
un medico in h24 e di un’autoambu -
lanza h24 anche per le emergenze. Ieri
mattina alle ore 12, invece, una dele-
gazione del nostro Comitato si è reca-
ta nei locali del Presidio Sanitario per
verificare che il servizio fosse stato at-
tivato, ma vi abbiamo trovato un me-
dico di base non abilitato alle presta-
zioni di Pronto Soccorso.

“Il medico lì presente - si legge an-
cora nella nota - ci ha spiegato che per
la sua funzione, essendo di base, non
può gestire i casi di emergenza, anche
quelli meno gravi, come quello che gli
si è presentato mentre disquisivamo
con lui: un anziano con un taglio pro-
fondo nella mano, che aveva bisogno
urgente di punti di sutura, ma il medi-
co non ha potuto fornire la prestazio-
ne poiché non abilitato. Nel contem-
po, abbiamo appurato che l’autoam -
bulanza affidata al Presidio Sanitario
scoglittiese non è dotata di infermie-

re, ma solo di un autista e di un soccor-
ritore, quindi l'utilità del mezzo è di
“solo trasporto” non specializzato ed
essa non fa servizio solo a Scoglitti, ma
anche a chiamata dei Comuni limitro-
fi. Quindi, se accade un’urgenza di tra-
sporto di un paziente e l’autoambu -
lanza non è al Presidio, bisognerà a-
spettare che la stessa ritorni o aspet-
tarne un’altra che sopraggiunge, con
tempistiche lente per le distanze, op-
pure affidarsi alla Provvidenza Divina,
scongiurando che 'non ci scappi il
morto'.Noi del Comitato Cittadino
Scoglitti non ci fermeremo quindi alle
promesse che finora abbiamo ascolta-
to e continueremo la nostra protesta
fin quando avremo i fatti: la sicurezza
di avere tutelata la nostra salute. A
breve tempo, chiederemo un incontro
con il Prefetto e sarà al più presto da
noi programmata una manifestazio-
ne per tutta Scoglitti, alla quale saran-

no invitate le istituzioni territoriali, le
forze politiche, i sindacati e le associa-
zioni che operano nel sociale".

L’incontro con il Prefetto era stato
fissato per oggi alle ore 13.30. Al verti-
ce era stato convocato anche il diret-
tore generale dell’Asp, Aliquò, ma vi-
sta l’assenza di quest’ultimo è stato
rinviato a data da destinarsi. Intanto,
si svolgerà questa mattina, a partire
dalle ore 8.30 una manifestazione di
protesta organizzata da Anthony In-
corvaia, ex consigliere di quartiere,
davanti al Pte. Alla manifestazione so-
no stati inviati i cittadini e tutte le for-
ze politiche.

Il 16 febbraio scorso l'assessore
Razza aveva incontrato, all’Asp di Ra-
gusa, tutti i deputati regionali iblei ed
un gruppo di cittadini aderenti al Co-
mitato Cittadino Scoglitti. In quell’oc -
casione Razza ha ascoltato i presenti
ed ha riconsiderato la “classificazio -
ne” del Presidio Sanitario di Scoglitti,
al di là di ogni tipo di denominazione
tecnica o giuridica. Era stata annun-
ciata quindi la riapertura del Presidio
Sanitario e la fornitura dei servizi in-
terrotti nelle ultime due settimane.
Nel frattempo l’Assessore aveva assi-
curato che si sarebbe raccordato con
la dirigenza dell’Asp Ragusa per rimo-
dulerà le caratteristiche del servizio di
pronto intervento”.

Arrivano gli arretrati: sospeso lo sciopero dei netturbini
La vertenza. Ieri il confronto tra isindacati e il commissario Giancarlo
Dionisi che si è detto disposto a intervenire per sanare il contenzioso

La Fiadel e l’Ugl di Ragusa, che aveva-
no indetto lo sciopero dei lavoratori
dei servizi per l’igiene ambientale,
hanno sospeso lo sciopero in pro-
gramma per ieri. La scelta è stata as-
sunta al termine di un incontro svol-
tosi lunedì con i lavoratori della Tech.
“Gli stessi- scrivono Fiadel e Ugl- han-
no ancora una volta dimostrato gran-
de senso di responsabilita nei con-

fronti della citta, con il totale sostegno
dei sindacati, sospendendo lo sciope-
ro previsto, pur mantenendo lo stato
di agitazione”. Nella stessa giornata di
lunedì è stato anche risolto uno dei
problemi che avevano portato i lavo-
ratori alla protesta: sono stati erogati
gli stipendi arretrati.

Nel pomeriggio di ieri, intanto, i sin-
dacati hanno incontrato il commissa-

rio prefettizio, Giancarlo Dionisi. Con
lui hanno interloquito Biagio Tummi-
no, dell’Ugl, e Giorgio Iabichella, della
Fiadel. Lo stesso Dionisi si è detto di-
sponibile ad aprire un tavolo per di-
battere, anche periodicamente, le
problematiche che si vengono a crea-
re in cantiere. Un’apertura, questa, ri-
scontrata anche nell’azienda che ge-
stisce il servizio, la Tech. “Abbiamo

snocciolato tutti i punti della nostra
vertenza- hanno dichiarato-: auto-
mezzi insufficienti alla gestione del
servizio che causano turni massa-
cranti per i lavoratori, mancato au-
mento del monte ore al personale am-
ministrativo, ritardo nei pagamenti
della retribuzione (pare causato dal
Comune di Vittoria), rinnovo contrat-
ti ai 17 lavoratori assunti a tempo de-
terminato tramite l’agenzia di som-
ministrazione lavoro per conto della
Tech Servizi e la mancata convocazio-
ne delle organizzazioni sindacali, da

parte della Commissione prefettizia
del Comune di Vittoria, per un con-
fronto utile a verificare l’inserimento
delle clausole sociali di tutela dei po-
sti di lavoro e verificare la lista dei la-
voratori che hanno diritto al passag-
gio diretto, nel bando relativo alla ga-
ra d’appalto della durata di 7 anni, che
presto verrà trasmesso all’Urega. Su
tutte queste tematiche la Commissio-
ne si è detta pronta a collaborare ed
anche sul bando ha annunciato di es-
sere pronta alla collaborazione”.

N. D. A.

A lato Valerio
Cafiso che ad
agosto avrebbe
festeggiato il suo
diciottesimo
compleanno e che
invece ieri ha
raccolto familiari e
amici al suo
funerale (sopra)

in breve
FERMATO ALGERINO
Evade i domiciliari, preso

Una pattuglia del
commissariato di Ps,
transitando per le vie del
centro, ha notato un cittadino
algerino, il trentacinquenne D.
R., già noto alle forze
dell’ordine in quanto
assoggettato alla misura
cautelare degli arresti
domiciliari, intento a
passeggiare noncurante della
misura restrittiva cui era
sottoposto. Alla vista degli
agenti, l’uomo si è allontanato
repentinamente nel vano
tentativo di eludere il
controllo e rientrare presso il
suo domicilio, ma è stato
raggiunto e fermato
immediatamente dagli uomini
del commissariato. Alle loro
richieste l’uomo non è riuscito
a fornire valide spiegazioni
circa la sua presenza in quel
luogo, sebbene fosse
consapevole di esser privo di
qualsiasi autorizzazione. Lo
straniero, quindi, è stato tratto
in arresto per il reato di
evasione e messo a
disposizione dell’autorità
giudiziaria.

VENERDÌ UN INCONTRO
Le donne nell’opera

n.d.a.) Nuovo appuntamento
con i Caffè letterari
denominati “AsSaggi d’Autore”
organizzati da “Donne a Sud”.
Venerdì 22 sarà infatti Nella
Faraci e Lidia Ferrigno
parleranno di “Le donne
nell'opera di Lidia Ferrigno”.
L’appuntamento dalle 17 alle
20 nei locali della biblioteca di
genere di Donne a Sud, in via
Pier Paolo Pasolini. Donne a
Sud è l'associazione nata nel
2012, attiva nel sociale e con
operatrici formate, per aiutare
le vittime di violenza, da quella
fisica a quella psicologica
passando per quella
economica e lo stalking.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 4 e 14 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da
Ovest-Sud-Ovest. Il sole
sorge alle 6.45 e tramonta
alle 17.45. La luna, gibbosa
calante, leva alle 18,54 e
cala alle 07,28 del giorno
successivo. Altezza onde:
da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22.
Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.

Farmacia di turno
Guastella, via Forcone 58,

telefono 0932.981645

Riparte la protesta
del Comitato del
Pte (a sinistra) che
attacca l’assessore
regionale Ruggero
Razza (sopra)
accusato di non
avere mantenuto
la promesse
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«Ciao Valerio, oggi nessuno di noi
dovrebbe essere qui a piangere»
Lo strazio dei familiari e degli amici di Valerio Cafiso, ennesima vittima della strada

DANIELA CITINO

Non sarebbero dovuti essere lì. Nes-
suno di loro. Ne’ gli amici che si strug-
gono di dolore stringendosi al cuore il
suo viso disegnato nella maglietta con
accanto la scritta : “Valerio, resterai
per sempre con noi”. Ne’ tantomeno
lui, Valerio, splendido diciassettenne,
pieno di vita e di voglia di esserci al
mondo che, di qui a poco, se quel po-
meriggio di domenica non fosse di-
ventato all’improvviso maledetto, a-
vrebbe raggiunto serenamente l’ago -
gnato traguardo della maggiore età. E
ci sarebbe stata una grande festa co-
me accade tutte le volte che un ragaz-
zo o una ragazza diventano diciotten-
ni.

Invece Valerio Cafiso è proprio lì.
Portato a spalla dentro una bara bian-
ca, con mamma e papà e i suoi fratelli,
che gli vengono dietro nel lungo cor-
teo funebre, portandosi nel cuore la
croce di non poterlo rivedere mai più .
Così come non lo rivedranno mai più i
suoi amici, ragazzi e ragazze come lui
che dopo averlo salutato all’uscita di
casa lanciando in aria dei palloncini
tutti bianchi, lo aspettano all’ingresso
della chiesa della Resurrezione, dove
è stata celebrata la cerimonia funebre,
seduti in fila sopra gli scooter. Come a
voler dire che noi siamo solo ragazzi e
adolescenti che andiamo in giro con i
nostri scooter e che adesso indossia-
mo persino il casco, proprio come ha
fatto Valerio,ma spetta a voi adulti
proteggerci di più. Perche’ sebbene
sono ancora in corso di accertamento
le cause dell’incidente costato la vita a
Valerio, è certo che c’è un problema si-
curezza stradale che non può essere

sottovalutato non si è arresa alla mor-
te e che spiega perché insieme a sua
figlia conduce una battaglia per la vi-
ta. «Gli incidenti sono la principale
causa di morte dei ragazzi sotto i 35
anni queste morti non devono più av-
venire. La strada non deve uccidere.
Dobbiamo portare messaggi concreti
affinchè le cose cambino realmente.
Vi vorrei al mio fianco, i nostri figli non
sono delle vittime, sono degli eroi
perché salveranno altre vite» ha detto

proprio ieri in un video Gabriella Vi-
viano, mamma di Elena Aubry, giova-
ne venticinquenne morta in un inci-
dente sulla moto in una domenica di
sole mentre percorreva la via Ostien-
se a Roma. Gabriella Viviano infatti è
la promotrice dell’iniziativa “Con Ele-
na #tuttinsieme per la vita” . L'obietti-
vo è portare «al ministro, in una gran-
de busta, un documento con il lavoro
degli esperti in tema di sicurezza» ha
precisato annunciando per questo sa-
bato 23 febbraio il Convegno dei citta-
dini sulla sicurezza stradale. «Il centro
di questo convegno è la vita, è l'unica
bandiera ammessa è quella di Elena,
una ragazza bionda che è il simbolo di
tutti i ragazzi e non, che sono morti
sulle strade, come quel papà che era
andato a trovare il figlio appena nato.
E lì, sulle strade, nessuno doveva mo-
rire» ha spiegato invitando «tutti i ge-
nitori che hanno perso sulla strada un
figlio, alle persone che hanno visto
andare via prima del tempo i propri
cari perchè una strada matrigna se li è
portati via. Prendete coraggio da loro,
sono eroi, perchè salveranno altri”.

E Valerio sicuramente sarà lì, ac-
canto ad Elena, per gridare il suo si alla
vita. Perche’ nonostante le parole
consolatorie che vengono pronuncia-
te nel corso dell’omelia funebre da pa-
dre Puglisi asserendo che “è molto più
difficile sopravvivere al dolore che
morire, perché ora Valerio sta in un
posto dove non conoscerà il dolore”,
rimane lo sgomento per una giovane
morte di un ragazzo che avrebbe inve-
ce dovuto vivere e non diventare una
stella, sebbene preziosa e splendida,
come si legge nel cartellone che com-
pare nel corteo e poi in chiesa.

L’ULTIMO SA-
LUTO. Dicias-
sette anni e
una vita
stroncata,
quella di Vale-
rio Cafiso,
morto di stra-
da come tanti
troppi ragazzi

La protesta
«Ppi, il medico è presente
ma non può gestire
le situazioni d’emergenza
Razza non è stato di parola»

NADIA D’AMATO

Il Comitato cittadino di Scoglitti ha
annunciato di voler riprendere la pro-
testa finché non avranno ottenuto fat-
ti e non parole. "L'assessore regionale
Ruggero Razza, durante l’incontro con
il nostro Comitato il 16 febbraio scor-
so- scrivono- ci aveva assicurato la
presenza costante nel Pte (ora Ppi) di
un medico in h24 e di un’autoambu -
lanza h24 anche per le emergenze. Ieri
mattina alle ore 12, invece, una dele-
gazione del nostro Comitato si è reca-
ta nei locali del Presidio Sanitario per
verificare che il servizio fosse stato at-
tivato, ma vi abbiamo trovato un me-
dico di base non abilitato alle presta-
zioni di Pronto Soccorso.

“Il medico lì presente - si legge an-
cora nella nota - ci ha spiegato che per
la sua funzione, essendo di base, non
può gestire i casi di emergenza, anche
quelli meno gravi, come quello che gli
si è presentato mentre disquisivamo
con lui: un anziano con un taglio pro-
fondo nella mano, che aveva bisogno
urgente di punti di sutura, ma il medi-
co non ha potuto fornire la prestazio-
ne poiché non abilitato. Nel contem-
po, abbiamo appurato che l’autoam -
bulanza affidata al Presidio Sanitario
scoglittiese non è dotata di infermie-

re, ma solo di un autista e di un soccor-
ritore, quindi l'utilità del mezzo è di
“solo trasporto” non specializzato ed
essa non fa servizio solo a Scoglitti, ma
anche a chiamata dei Comuni limitro-
fi. Quindi, se accade un’urgenza di tra-
sporto di un paziente e l’autoambu -
lanza non è al Presidio, bisognerà a-
spettare che la stessa ritorni o aspet-
tarne un’altra che sopraggiunge, con
tempistiche lente per le distanze, op-
pure affidarsi alla Provvidenza Divina,
scongiurando che 'non ci scappi il
morto'.Noi del Comitato Cittadino
Scoglitti non ci fermeremo quindi alle
promesse che finora abbiamo ascolta-
to e continueremo la nostra protesta
fin quando avremo i fatti: la sicurezza
di avere tutelata la nostra salute. A
breve tempo, chiederemo un incontro
con il Prefetto e sarà al più presto da
noi programmata una manifestazio-
ne per tutta Scoglitti, alla quale saran-

no invitate le istituzioni territoriali, le
forze politiche, i sindacati e le associa-
zioni che operano nel sociale".

L’incontro con il Prefetto era stato
fissato per oggi alle ore 13.30. Al verti-
ce era stato convocato anche il diret-
tore generale dell’Asp, Aliquò, ma vi-
sta l’assenza di quest’ultimo è stato
rinviato a data da destinarsi. Intanto,
si svolgerà questa mattina, a partire
dalle ore 8.30 una manifestazione di
protesta organizzata da Anthony In-
corvaia, ex consigliere di quartiere,
davanti al Pte. Alla manifestazione so-
no stati inviati i cittadini e tutte le for-
ze politiche.

Il 16 febbraio scorso l'assessore
Razza aveva incontrato, all’Asp di Ra-
gusa, tutti i deputati regionali iblei ed
un gruppo di cittadini aderenti al Co-
mitato Cittadino Scoglitti. In quell’oc -
casione Razza ha ascoltato i presenti
ed ha riconsiderato la “classificazio -
ne” del Presidio Sanitario di Scoglitti,
al di là di ogni tipo di denominazione
tecnica o giuridica. Era stata annun-
ciata quindi la riapertura del Presidio
Sanitario e la fornitura dei servizi in-
terrotti nelle ultime due settimane.
Nel frattempo l’Assessore aveva assi-
curato che si sarebbe raccordato con
la dirigenza dell’Asp Ragusa per rimo-
dulerà le caratteristiche del servizio di
pronto intervento”.

Arrivano gli arretrati: sospeso lo sciopero dei netturbini
La vertenza. Ieri il confronto tra isindacati e il commissario Giancarlo
Dionisi che si è detto disposto a intervenire per sanare il contenzioso

La Fiadel e l’Ugl di Ragusa, che aveva-
no indetto lo sciopero dei lavoratori
dei servizi per l’igiene ambientale,
hanno sospeso lo sciopero in pro-
gramma per ieri. La scelta è stata as-
sunta al termine di un incontro svol-
tosi lunedì con i lavoratori della Tech.
“Gli stessi- scrivono Fiadel e Ugl- han-
no ancora una volta dimostrato gran-
de senso di responsabilita nei con-

fronti della citta, con il totale sostegno
dei sindacati, sospendendo lo sciope-
ro previsto, pur mantenendo lo stato
di agitazione”. Nella stessa giornata di
lunedì è stato anche risolto uno dei
problemi che avevano portato i lavo-
ratori alla protesta: sono stati erogati
gli stipendi arretrati.

Nel pomeriggio di ieri, intanto, i sin-
dacati hanno incontrato il commissa-

rio prefettizio, Giancarlo Dionisi. Con
lui hanno interloquito Biagio Tummi-
no, dell’Ugl, e Giorgio Iabichella, della
Fiadel. Lo stesso Dionisi si è detto di-
sponibile ad aprire un tavolo per di-
battere, anche periodicamente, le
problematiche che si vengono a crea-
re in cantiere. Un’apertura, questa, ri-
scontrata anche nell’azienda che ge-
stisce il servizio, la Tech. “Abbiamo

snocciolato tutti i punti della nostra
vertenza- hanno dichiarato-: auto-
mezzi insufficienti alla gestione del
servizio che causano turni massa-
cranti per i lavoratori, mancato au-
mento del monte ore al personale am-
ministrativo, ritardo nei pagamenti
della retribuzione (pare causato dal
Comune di Vittoria), rinnovo contrat-
ti ai 17 lavoratori assunti a tempo de-
terminato tramite l’agenzia di som-
ministrazione lavoro per conto della
Tech Servizi e la mancata convocazio-
ne delle organizzazioni sindacali, da

parte della Commissione prefettizia
del Comune di Vittoria, per un con-
fronto utile a verificare l’inserimento
delle clausole sociali di tutela dei po-
sti di lavoro e verificare la lista dei la-
voratori che hanno diritto al passag-
gio diretto, nel bando relativo alla ga-
ra d’appalto della durata di 7 anni, che
presto verrà trasmesso all’Urega. Su
tutte queste tematiche la Commissio-
ne si è detta pronta a collaborare ed
anche sul bando ha annunciato di es-
sere pronta alla collaborazione”.

N. D. A.

A lato Valerio
Cafiso che ad
agosto avrebbe
festeggiato il suo
diciottesimo
compleanno e che
invece ieri ha
raccolto familiari e
amici al suo
funerale (sopra)

in breve
FERMATO ALGERINO
Evade i domiciliari, preso

Una pattuglia del
commissariato di Ps,
transitando per le vie del
centro, ha notato un cittadino
algerino, il trentacinquenne D.
R., già noto alle forze
dell’ordine in quanto
assoggettato alla misura
cautelare degli arresti
domiciliari, intento a
passeggiare noncurante della
misura restrittiva cui era
sottoposto. Alla vista degli
agenti, l’uomo si è allontanato
repentinamente nel vano
tentativo di eludere il
controllo e rientrare presso il
suo domicilio, ma è stato
raggiunto e fermato
immediatamente dagli uomini
del commissariato. Alle loro
richieste l’uomo non è riuscito
a fornire valide spiegazioni
circa la sua presenza in quel
luogo, sebbene fosse
consapevole di esser privo di
qualsiasi autorizzazione. Lo
straniero, quindi, è stato tratto
in arresto per il reato di
evasione e messo a
disposizione dell’autorità
giudiziaria.

VENERDÌ UN INCONTRO
Le donne nell’opera

n.d.a.) Nuovo appuntamento
con i Caffè letterari
denominati “AsSaggi d’Autore”
organizzati da “Donne a Sud”.
Venerdì 22 sarà infatti Nella
Faraci e Lidia Ferrigno
parleranno di “Le donne
nell'opera di Lidia Ferrigno”.
L’appuntamento dalle 17 alle
20 nei locali della biblioteca di
genere di Donne a Sud, in via
Pier Paolo Pasolini. Donne a
Sud è l'associazione nata nel
2012, attiva nel sociale e con
operatrici formate, per aiutare
le vittime di violenza, da quella
fisica a quella psicologica
passando per quella
economica e lo stalking.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 4 e 14 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da
Ovest-Sud-Ovest. Il sole
sorge alle 6.45 e tramonta
alle 17.45. La luna, gibbosa
calante, leva alle 18,54 e
cala alle 07,28 del giorno
successivo. Altezza onde:
da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22.
Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.

Farmacia di turno
Guastella, via Forcone 58,

telefono 0932.981645

Riparte la protesta
del Comitato del
Pte (a sinistra) che
attacca l’assessore
regionale Ruggero
Razza (sopra)
accusato di non
avere mantenuto
la promesse
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«Ciao Valerio, oggi nessuno di noi
dovrebbe essere qui a piangere»
Lo strazio dei familiari e degli amici di Valerio Cafiso, ennesima vittima della strada

DANIELA CITINO

Non sarebbero dovuti essere lì. Nes-
suno di loro. Ne’ gli amici che si strug-
gono di dolore stringendosi al cuore il
suo viso disegnato nella maglietta con
accanto la scritta : “Valerio, resterai
per sempre con noi”. Ne’ tantomeno
lui, Valerio, splendido diciassettenne,
pieno di vita e di voglia di esserci al
mondo che, di qui a poco, se quel po-
meriggio di domenica non fosse di-
ventato all’improvviso maledetto, a-
vrebbe raggiunto serenamente l’ago -
gnato traguardo della maggiore età. E
ci sarebbe stata una grande festa co-
me accade tutte le volte che un ragaz-
zo o una ragazza diventano diciotten-
ni.

Invece Valerio Cafiso è proprio lì.
Portato a spalla dentro una bara bian-
ca, con mamma e papà e i suoi fratelli,
che gli vengono dietro nel lungo cor-
teo funebre, portandosi nel cuore la
croce di non poterlo rivedere mai più .
Così come non lo rivedranno mai più i
suoi amici, ragazzi e ragazze come lui
che dopo averlo salutato all’uscita di
casa lanciando in aria dei palloncini
tutti bianchi, lo aspettano all’ingresso
della chiesa della Resurrezione, dove
è stata celebrata la cerimonia funebre,
seduti in fila sopra gli scooter. Come a
voler dire che noi siamo solo ragazzi e
adolescenti che andiamo in giro con i
nostri scooter e che adesso indossia-
mo persino il casco, proprio come ha
fatto Valerio,ma spetta a voi adulti
proteggerci di più. Perche’ sebbene
sono ancora in corso di accertamento
le cause dell’incidente costato la vita a
Valerio, è certo che c’è un problema si-
curezza stradale che non può essere

sottovalutato non si è arresa alla mor-
te e che spiega perché insieme a sua
figlia conduce una battaglia per la vi-
ta. «Gli incidenti sono la principale
causa di morte dei ragazzi sotto i 35
anni queste morti non devono più av-
venire. La strada non deve uccidere.
Dobbiamo portare messaggi concreti
affinchè le cose cambino realmente.
Vi vorrei al mio fianco, i nostri figli non
sono delle vittime, sono degli eroi
perché salveranno altre vite» ha detto

proprio ieri in un video Gabriella Vi-
viano, mamma di Elena Aubry, giova-
ne venticinquenne morta in un inci-
dente sulla moto in una domenica di
sole mentre percorreva la via Ostien-
se a Roma. Gabriella Viviano infatti è
la promotrice dell’iniziativa “Con Ele-
na #tuttinsieme per la vita” . L'obietti-
vo è portare «al ministro, in una gran-
de busta, un documento con il lavoro
degli esperti in tema di sicurezza» ha
precisato annunciando per questo sa-
bato 23 febbraio il Convegno dei citta-
dini sulla sicurezza stradale. «Il centro
di questo convegno è la vita, è l'unica
bandiera ammessa è quella di Elena,
una ragazza bionda che è il simbolo di
tutti i ragazzi e non, che sono morti
sulle strade, come quel papà che era
andato a trovare il figlio appena nato.
E lì, sulle strade, nessuno doveva mo-
rire» ha spiegato invitando «tutti i ge-
nitori che hanno perso sulla strada un
figlio, alle persone che hanno visto
andare via prima del tempo i propri
cari perchè una strada matrigna se li è
portati via. Prendete coraggio da loro,
sono eroi, perchè salveranno altri”.

E Valerio sicuramente sarà lì, ac-
canto ad Elena, per gridare il suo si alla
vita. Perche’ nonostante le parole
consolatorie che vengono pronuncia-
te nel corso dell’omelia funebre da pa-
dre Puglisi asserendo che “è molto più
difficile sopravvivere al dolore che
morire, perché ora Valerio sta in un
posto dove non conoscerà il dolore”,
rimane lo sgomento per una giovane
morte di un ragazzo che avrebbe inve-
ce dovuto vivere e non diventare una
stella, sebbene preziosa e splendida,
come si legge nel cartellone che com-
pare nel corteo e poi in chiesa.

L’ULTIMO SA-
LUTO. Dicias-
sette anni e
una vita
stroncata,
quella di Vale-
rio Cafiso,
morto di stra-
da come tanti
troppi ragazzi

La protesta
«Ppi, il medico è presente
ma non può gestire
le situazioni d’emergenza
Razza non è stato di parola»

NADIA D’AMATO

Il Comitato cittadino di Scoglitti ha
annunciato di voler riprendere la pro-
testa finché non avranno ottenuto fat-
ti e non parole. "L'assessore regionale
Ruggero Razza, durante l’incontro con
il nostro Comitato il 16 febbraio scor-
so- scrivono- ci aveva assicurato la
presenza costante nel Pte (ora Ppi) di
un medico in h24 e di un’autoambu -
lanza h24 anche per le emergenze. Ieri
mattina alle ore 12, invece, una dele-
gazione del nostro Comitato si è reca-
ta nei locali del Presidio Sanitario per
verificare che il servizio fosse stato at-
tivato, ma vi abbiamo trovato un me-
dico di base non abilitato alle presta-
zioni di Pronto Soccorso.

“Il medico lì presente - si legge an-
cora nella nota - ci ha spiegato che per
la sua funzione, essendo di base, non
può gestire i casi di emergenza, anche
quelli meno gravi, come quello che gli
si è presentato mentre disquisivamo
con lui: un anziano con un taglio pro-
fondo nella mano, che aveva bisogno
urgente di punti di sutura, ma il medi-
co non ha potuto fornire la prestazio-
ne poiché non abilitato. Nel contem-
po, abbiamo appurato che l’autoam -
bulanza affidata al Presidio Sanitario
scoglittiese non è dotata di infermie-

re, ma solo di un autista e di un soccor-
ritore, quindi l'utilità del mezzo è di
“solo trasporto” non specializzato ed
essa non fa servizio solo a Scoglitti, ma
anche a chiamata dei Comuni limitro-
fi. Quindi, se accade un’urgenza di tra-
sporto di un paziente e l’autoambu -
lanza non è al Presidio, bisognerà a-
spettare che la stessa ritorni o aspet-
tarne un’altra che sopraggiunge, con
tempistiche lente per le distanze, op-
pure affidarsi alla Provvidenza Divina,
scongiurando che 'non ci scappi il
morto'.Noi del Comitato Cittadino
Scoglitti non ci fermeremo quindi alle
promesse che finora abbiamo ascolta-
to e continueremo la nostra protesta
fin quando avremo i fatti: la sicurezza
di avere tutelata la nostra salute. A
breve tempo, chiederemo un incontro
con il Prefetto e sarà al più presto da
noi programmata una manifestazio-
ne per tutta Scoglitti, alla quale saran-

no invitate le istituzioni territoriali, le
forze politiche, i sindacati e le associa-
zioni che operano nel sociale".

L’incontro con il Prefetto era stato
fissato per oggi alle ore 13.30. Al verti-
ce era stato convocato anche il diret-
tore generale dell’Asp, Aliquò, ma vi-
sta l’assenza di quest’ultimo è stato
rinviato a data da destinarsi. Intanto,
si svolgerà questa mattina, a partire
dalle ore 8.30 una manifestazione di
protesta organizzata da Anthony In-
corvaia, ex consigliere di quartiere,
davanti al Pte. Alla manifestazione so-
no stati inviati i cittadini e tutte le for-
ze politiche.

Il 16 febbraio scorso l'assessore
Razza aveva incontrato, all’Asp di Ra-
gusa, tutti i deputati regionali iblei ed
un gruppo di cittadini aderenti al Co-
mitato Cittadino Scoglitti. In quell’oc -
casione Razza ha ascoltato i presenti
ed ha riconsiderato la “classificazio -
ne” del Presidio Sanitario di Scoglitti,
al di là di ogni tipo di denominazione
tecnica o giuridica. Era stata annun-
ciata quindi la riapertura del Presidio
Sanitario e la fornitura dei servizi in-
terrotti nelle ultime due settimane.
Nel frattempo l’Assessore aveva assi-
curato che si sarebbe raccordato con
la dirigenza dell’Asp Ragusa per rimo-
dulerà le caratteristiche del servizio di
pronto intervento”.

Arrivano gli arretrati: sospeso lo sciopero dei netturbini
La vertenza. Ieri il confronto tra isindacati e il commissario Giancarlo
Dionisi che si è detto disposto a intervenire per sanare il contenzioso

La Fiadel e l’Ugl di Ragusa, che aveva-
no indetto lo sciopero dei lavoratori
dei servizi per l’igiene ambientale,
hanno sospeso lo sciopero in pro-
gramma per ieri. La scelta è stata as-
sunta al termine di un incontro svol-
tosi lunedì con i lavoratori della Tech.
“Gli stessi- scrivono Fiadel e Ugl- han-
no ancora una volta dimostrato gran-
de senso di responsabilita nei con-

fronti della citta, con il totale sostegno
dei sindacati, sospendendo lo sciope-
ro previsto, pur mantenendo lo stato
di agitazione”. Nella stessa giornata di
lunedì è stato anche risolto uno dei
problemi che avevano portato i lavo-
ratori alla protesta: sono stati erogati
gli stipendi arretrati.

Nel pomeriggio di ieri, intanto, i sin-
dacati hanno incontrato il commissa-

rio prefettizio, Giancarlo Dionisi. Con
lui hanno interloquito Biagio Tummi-
no, dell’Ugl, e Giorgio Iabichella, della
Fiadel. Lo stesso Dionisi si è detto di-
sponibile ad aprire un tavolo per di-
battere, anche periodicamente, le
problematiche che si vengono a crea-
re in cantiere. Un’apertura, questa, ri-
scontrata anche nell’azienda che ge-
stisce il servizio, la Tech. “Abbiamo

snocciolato tutti i punti della nostra
vertenza- hanno dichiarato-: auto-
mezzi insufficienti alla gestione del
servizio che causano turni massa-
cranti per i lavoratori, mancato au-
mento del monte ore al personale am-
ministrativo, ritardo nei pagamenti
della retribuzione (pare causato dal
Comune di Vittoria), rinnovo contrat-
ti ai 17 lavoratori assunti a tempo de-
terminato tramite l’agenzia di som-
ministrazione lavoro per conto della
Tech Servizi e la mancata convocazio-
ne delle organizzazioni sindacali, da

parte della Commissione prefettizia
del Comune di Vittoria, per un con-
fronto utile a verificare l’inserimento
delle clausole sociali di tutela dei po-
sti di lavoro e verificare la lista dei la-
voratori che hanno diritto al passag-
gio diretto, nel bando relativo alla ga-
ra d’appalto della durata di 7 anni, che
presto verrà trasmesso all’Urega. Su
tutte queste tematiche la Commissio-
ne si è detta pronta a collaborare ed
anche sul bando ha annunciato di es-
sere pronta alla collaborazione”.

N. D. A.

A lato Valerio
Cafiso che ad
agosto avrebbe
festeggiato il suo
diciottesimo
compleanno e che
invece ieri ha
raccolto familiari e
amici al suo
funerale (sopra)

in breve
FERMATO ALGERINO
Evade i domiciliari, preso

Una pattuglia del
commissariato di Ps,
transitando per le vie del
centro, ha notato un cittadino
algerino, il trentacinquenne D.
R., già noto alle forze
dell’ordine in quanto
assoggettato alla misura
cautelare degli arresti
domiciliari, intento a
passeggiare noncurante della
misura restrittiva cui era
sottoposto. Alla vista degli
agenti, l’uomo si è allontanato
repentinamente nel vano
tentativo di eludere il
controllo e rientrare presso il
suo domicilio, ma è stato
raggiunto e fermato
immediatamente dagli uomini
del commissariato. Alle loro
richieste l’uomo non è riuscito
a fornire valide spiegazioni
circa la sua presenza in quel
luogo, sebbene fosse
consapevole di esser privo di
qualsiasi autorizzazione. Lo
straniero, quindi, è stato tratto
in arresto per il reato di
evasione e messo a
disposizione dell’autorità
giudiziaria.

VENERDÌ UN INCONTRO
Le donne nell’opera

n.d.a.) Nuovo appuntamento
con i Caffè letterari
denominati “AsSaggi d’Autore”
organizzati da “Donne a Sud”.
Venerdì 22 sarà infatti Nella
Faraci e Lidia Ferrigno
parleranno di “Le donne
nell'opera di Lidia Ferrigno”.
L’appuntamento dalle 17 alle
20 nei locali della biblioteca di
genere di Donne a Sud, in via
Pier Paolo Pasolini. Donne a
Sud è l'associazione nata nel
2012, attiva nel sociale e con
operatrici formate, per aiutare
le vittime di violenza, da quella
fisica a quella psicologica
passando per quella
economica e lo stalking.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 4 e 14 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da
Ovest-Sud-Ovest. Il sole
sorge alle 6.45 e tramonta
alle 17.45. La luna, gibbosa
calante, leva alle 18,54 e
cala alle 07,28 del giorno
successivo. Altezza onde:
da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22.
Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.

Farmacia di turno
Guastella, via Forcone 58,

telefono 0932.981645

Riparte la protesta
del Comitato del
Pte (a sinistra) che
attacca l’assessore
regionale Ruggero
Razza (sopra)
accusato di non
avere mantenuto
la promesse
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«Ciao Valerio, oggi nessuno di noi
dovrebbe essere qui a piangere»
Lo strazio dei familiari e degli amici di Valerio Cafiso, ennesima vittima della strada

DANIELA CITINO

Non sarebbero dovuti essere lì. Nes-
suno di loro. Ne’ gli amici che si strug-
gono di dolore stringendosi al cuore il
suo viso disegnato nella maglietta con
accanto la scritta : “Valerio, resterai
per sempre con noi”. Ne’ tantomeno
lui, Valerio, splendido diciassettenne,
pieno di vita e di voglia di esserci al
mondo che, di qui a poco, se quel po-
meriggio di domenica non fosse di-
ventato all’improvviso maledetto, a-
vrebbe raggiunto serenamente l’ago -
gnato traguardo della maggiore età. E
ci sarebbe stata una grande festa co-
me accade tutte le volte che un ragaz-
zo o una ragazza diventano diciotten-
ni.

Invece Valerio Cafiso è proprio lì.
Portato a spalla dentro una bara bian-
ca, con mamma e papà e i suoi fratelli,
che gli vengono dietro nel lungo cor-
teo funebre, portandosi nel cuore la
croce di non poterlo rivedere mai più .
Così come non lo rivedranno mai più i
suoi amici, ragazzi e ragazze come lui
che dopo averlo salutato all’uscita di
casa lanciando in aria dei palloncini
tutti bianchi, lo aspettano all’ingresso
della chiesa della Resurrezione, dove
è stata celebrata la cerimonia funebre,
seduti in fila sopra gli scooter. Come a
voler dire che noi siamo solo ragazzi e
adolescenti che andiamo in giro con i
nostri scooter e che adesso indossia-
mo persino il casco, proprio come ha
fatto Valerio,ma spetta a voi adulti
proteggerci di più. Perche’ sebbene
sono ancora in corso di accertamento
le cause dell’incidente costato la vita a
Valerio, è certo che c’è un problema si-
curezza stradale che non può essere

sottovalutato non si è arresa alla mor-
te e che spiega perché insieme a sua
figlia conduce una battaglia per la vi-
ta. «Gli incidenti sono la principale
causa di morte dei ragazzi sotto i 35
anni queste morti non devono più av-
venire. La strada non deve uccidere.
Dobbiamo portare messaggi concreti
affinchè le cose cambino realmente.
Vi vorrei al mio fianco, i nostri figli non
sono delle vittime, sono degli eroi
perché salveranno altre vite» ha detto

proprio ieri in un video Gabriella Vi-
viano, mamma di Elena Aubry, giova-
ne venticinquenne morta in un inci-
dente sulla moto in una domenica di
sole mentre percorreva la via Ostien-
se a Roma. Gabriella Viviano infatti è
la promotrice dell’iniziativa “Con Ele-
na #tuttinsieme per la vita” . L'obietti-
vo è portare «al ministro, in una gran-
de busta, un documento con il lavoro
degli esperti in tema di sicurezza» ha
precisato annunciando per questo sa-
bato 23 febbraio il Convegno dei citta-
dini sulla sicurezza stradale. «Il centro
di questo convegno è la vita, è l'unica
bandiera ammessa è quella di Elena,
una ragazza bionda che è il simbolo di
tutti i ragazzi e non, che sono morti
sulle strade, come quel papà che era
andato a trovare il figlio appena nato.
E lì, sulle strade, nessuno doveva mo-
rire» ha spiegato invitando «tutti i ge-
nitori che hanno perso sulla strada un
figlio, alle persone che hanno visto
andare via prima del tempo i propri
cari perchè una strada matrigna se li è
portati via. Prendete coraggio da loro,
sono eroi, perchè salveranno altri”.

E Valerio sicuramente sarà lì, ac-
canto ad Elena, per gridare il suo si alla
vita. Perche’ nonostante le parole
consolatorie che vengono pronuncia-
te nel corso dell’omelia funebre da pa-
dre Puglisi asserendo che “è molto più
difficile sopravvivere al dolore che
morire, perché ora Valerio sta in un
posto dove non conoscerà il dolore”,
rimane lo sgomento per una giovane
morte di un ragazzo che avrebbe inve-
ce dovuto vivere e non diventare una
stella, sebbene preziosa e splendida,
come si legge nel cartellone che com-
pare nel corteo e poi in chiesa.

L’ULTIMO SA-
LUTO. Dicias-
sette anni e
una vita
stroncata,
quella di Vale-
rio Cafiso,
morto di stra-
da come tanti
troppi ragazzi

La protesta
«Ppi, il medico è presente
ma non può gestire
le situazioni d’emergenza
Razza non è stato di parola»

NADIA D’AMATO

Il Comitato cittadino di Scoglitti ha
annunciato di voler riprendere la pro-
testa finché non avranno ottenuto fat-
ti e non parole. "L'assessore regionale
Ruggero Razza, durante l’incontro con
il nostro Comitato il 16 febbraio scor-
so- scrivono- ci aveva assicurato la
presenza costante nel Pte (ora Ppi) di
un medico in h24 e di un’autoambu -
lanza h24 anche per le emergenze. Ieri
mattina alle ore 12, invece, una dele-
gazione del nostro Comitato si è reca-
ta nei locali del Presidio Sanitario per
verificare che il servizio fosse stato at-
tivato, ma vi abbiamo trovato un me-
dico di base non abilitato alle presta-
zioni di Pronto Soccorso.

“Il medico lì presente - si legge an-
cora nella nota - ci ha spiegato che per
la sua funzione, essendo di base, non
può gestire i casi di emergenza, anche
quelli meno gravi, come quello che gli
si è presentato mentre disquisivamo
con lui: un anziano con un taglio pro-
fondo nella mano, che aveva bisogno
urgente di punti di sutura, ma il medi-
co non ha potuto fornire la prestazio-
ne poiché non abilitato. Nel contem-
po, abbiamo appurato che l’autoam -
bulanza affidata al Presidio Sanitario
scoglittiese non è dotata di infermie-

re, ma solo di un autista e di un soccor-
ritore, quindi l'utilità del mezzo è di
“solo trasporto” non specializzato ed
essa non fa servizio solo a Scoglitti, ma
anche a chiamata dei Comuni limitro-
fi. Quindi, se accade un’urgenza di tra-
sporto di un paziente e l’autoambu -
lanza non è al Presidio, bisognerà a-
spettare che la stessa ritorni o aspet-
tarne un’altra che sopraggiunge, con
tempistiche lente per le distanze, op-
pure affidarsi alla Provvidenza Divina,
scongiurando che 'non ci scappi il
morto'.Noi del Comitato Cittadino
Scoglitti non ci fermeremo quindi alle
promesse che finora abbiamo ascolta-
to e continueremo la nostra protesta
fin quando avremo i fatti: la sicurezza
di avere tutelata la nostra salute. A
breve tempo, chiederemo un incontro
con il Prefetto e sarà al più presto da
noi programmata una manifestazio-
ne per tutta Scoglitti, alla quale saran-

no invitate le istituzioni territoriali, le
forze politiche, i sindacati e le associa-
zioni che operano nel sociale".

L’incontro con il Prefetto era stato
fissato per oggi alle ore 13.30. Al verti-
ce era stato convocato anche il diret-
tore generale dell’Asp, Aliquò, ma vi-
sta l’assenza di quest’ultimo è stato
rinviato a data da destinarsi. Intanto,
si svolgerà questa mattina, a partire
dalle ore 8.30 una manifestazione di
protesta organizzata da Anthony In-
corvaia, ex consigliere di quartiere,
davanti al Pte. Alla manifestazione so-
no stati inviati i cittadini e tutte le for-
ze politiche.

Il 16 febbraio scorso l'assessore
Razza aveva incontrato, all’Asp di Ra-
gusa, tutti i deputati regionali iblei ed
un gruppo di cittadini aderenti al Co-
mitato Cittadino Scoglitti. In quell’oc -
casione Razza ha ascoltato i presenti
ed ha riconsiderato la “classificazio -
ne” del Presidio Sanitario di Scoglitti,
al di là di ogni tipo di denominazione
tecnica o giuridica. Era stata annun-
ciata quindi la riapertura del Presidio
Sanitario e la fornitura dei servizi in-
terrotti nelle ultime due settimane.
Nel frattempo l’Assessore aveva assi-
curato che si sarebbe raccordato con
la dirigenza dell’Asp Ragusa per rimo-
dulerà le caratteristiche del servizio di
pronto intervento”.

Arrivano gli arretrati: sospeso lo sciopero dei netturbini
La vertenza. Ieri il confronto tra isindacati e il commissario Giancarlo
Dionisi che si è detto disposto a intervenire per sanare il contenzioso

La Fiadel e l’Ugl di Ragusa, che aveva-
no indetto lo sciopero dei lavoratori
dei servizi per l’igiene ambientale,
hanno sospeso lo sciopero in pro-
gramma per ieri. La scelta è stata as-
sunta al termine di un incontro svol-
tosi lunedì con i lavoratori della Tech.
“Gli stessi- scrivono Fiadel e Ugl- han-
no ancora una volta dimostrato gran-
de senso di responsabilita nei con-

fronti della citta, con il totale sostegno
dei sindacati, sospendendo lo sciope-
ro previsto, pur mantenendo lo stato
di agitazione”. Nella stessa giornata di
lunedì è stato anche risolto uno dei
problemi che avevano portato i lavo-
ratori alla protesta: sono stati erogati
gli stipendi arretrati.

Nel pomeriggio di ieri, intanto, i sin-
dacati hanno incontrato il commissa-

rio prefettizio, Giancarlo Dionisi. Con
lui hanno interloquito Biagio Tummi-
no, dell’Ugl, e Giorgio Iabichella, della
Fiadel. Lo stesso Dionisi si è detto di-
sponibile ad aprire un tavolo per di-
battere, anche periodicamente, le
problematiche che si vengono a crea-
re in cantiere. Un’apertura, questa, ri-
scontrata anche nell’azienda che ge-
stisce il servizio, la Tech. “Abbiamo

snocciolato tutti i punti della nostra
vertenza- hanno dichiarato-: auto-
mezzi insufficienti alla gestione del
servizio che causano turni massa-
cranti per i lavoratori, mancato au-
mento del monte ore al personale am-
ministrativo, ritardo nei pagamenti
della retribuzione (pare causato dal
Comune di Vittoria), rinnovo contrat-
ti ai 17 lavoratori assunti a tempo de-
terminato tramite l’agenzia di som-
ministrazione lavoro per conto della
Tech Servizi e la mancata convocazio-
ne delle organizzazioni sindacali, da

parte della Commissione prefettizia
del Comune di Vittoria, per un con-
fronto utile a verificare l’inserimento
delle clausole sociali di tutela dei po-
sti di lavoro e verificare la lista dei la-
voratori che hanno diritto al passag-
gio diretto, nel bando relativo alla ga-
ra d’appalto della durata di 7 anni, che
presto verrà trasmesso all’Urega. Su
tutte queste tematiche la Commissio-
ne si è detta pronta a collaborare ed
anche sul bando ha annunciato di es-
sere pronta alla collaborazione”.

N. D. A.

A lato Valerio
Cafiso che ad
agosto avrebbe
festeggiato il suo
diciottesimo
compleanno e che
invece ieri ha
raccolto familiari e
amici al suo
funerale (sopra)

in breve
FERMATO ALGERINO
Evade i domiciliari, preso

Una pattuglia del
commissariato di Ps,
transitando per le vie del
centro, ha notato un cittadino
algerino, il trentacinquenne D.
R., già noto alle forze
dell’ordine in quanto
assoggettato alla misura
cautelare degli arresti
domiciliari, intento a
passeggiare noncurante della
misura restrittiva cui era
sottoposto. Alla vista degli
agenti, l’uomo si è allontanato
repentinamente nel vano
tentativo di eludere il
controllo e rientrare presso il
suo domicilio, ma è stato
raggiunto e fermato
immediatamente dagli uomini
del commissariato. Alle loro
richieste l’uomo non è riuscito
a fornire valide spiegazioni
circa la sua presenza in quel
luogo, sebbene fosse
consapevole di esser privo di
qualsiasi autorizzazione. Lo
straniero, quindi, è stato tratto
in arresto per il reato di
evasione e messo a
disposizione dell’autorità
giudiziaria.

VENERDÌ UN INCONTRO
Le donne nell’opera

n.d.a.) Nuovo appuntamento
con i Caffè letterari
denominati “AsSaggi d’Autore”
organizzati da “Donne a Sud”.
Venerdì 22 sarà infatti Nella
Faraci e Lidia Ferrigno
parleranno di “Le donne
nell'opera di Lidia Ferrigno”.
L’appuntamento dalle 17 alle
20 nei locali della biblioteca di
genere di Donne a Sud, in via
Pier Paolo Pasolini. Donne a
Sud è l'associazione nata nel
2012, attiva nel sociale e con
operatrici formate, per aiutare
le vittime di violenza, da quella
fisica a quella psicologica
passando per quella
economica e lo stalking.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 4 e 14 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da
Ovest-Sud-Ovest. Il sole
sorge alle 6.45 e tramonta
alle 17.45. La luna, gibbosa
calante, leva alle 18,54 e
cala alle 07,28 del giorno
successivo. Altezza onde:
da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22.
Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.

Farmacia di turno
Guastella, via Forcone 58,

telefono 0932.981645

Riparte la protesta
del Comitato del
Pte (a sinistra) che
attacca l’assessore
regionale Ruggero
Razza (sopra)
accusato di non
avere mantenuto
la promesse

utente
Text Box
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Il mare «rubato» e le emergenze
Ma perché le scopriamo solo ora?
MICHELE NANIA

Dicono che un tempo il mare, lun-
go la costa iblea che va da Macco-
ni a Ispica, fosse molto più limpi-
do. Dicono che un tempo gli in-
sabbiamenti delle strutture por-
tuali più antiche (Pozzallo, Don-
nalucata, Scoglitti) si verificassero
solo in occasioni di prolungate e
particolarmente violente mareg-
giate. Sta di fatto che oggi le gior-
nate di acque limpide sono raris-
sime, almeno sottocosta, e che
tutto il litorale, comprese natural-
mente le strutture portuali del
circondario, devono fare i conti
puntualmente, ogni anno, con
l’innalzamento dei fondali.

A proposito di limpidezza: non
stiamo ancora parlando di inqui-
namento (anche se una recentis-
sima interpellanza della deputata
regionale Cinque Stelle Stefania
Campo ne adombra la possibilità)
ma di “sospensione”: quel pulvi-
scolo che intorbidisce l’acqua e
che solitamente deriva dalla natu-
ra stessa dei fondali ragusani,
quasi tutti sabbiosi ma sostanzial-
mente puliti.

I vecchi pescatori dicono che gli
interventi che negli ultimi decen-
ni hanno interessato la costa del
Ragusano non hanno tenuto con-
to delle correnti e delle maree, an-
che se stando alle autorizzazioni
richieste e quasi tutte concesse
non sarebbe così. Di certo è che il
mare continua a fare quel che fa
da sempre: andare avanti e indie-
tro, a prescindere dagli interventi

dell’uomo. Forse però andrebbe
meglio considerata una serie di
cause ed effetti strettamente cor-
relata agli interventi, quasi tutti
portati avanti senza una vera vi-
sione del litorale nella sua inte-
rezza.

Qualcosa infatti dev’essere
cambiato, visto che l’erosione co-
stiera è stata solo parzialmente
frenata con una serie di pennelli
frangiflutti piazzati qua e là, e che
oggi a fare i conti con il puntuale
insabbiamento
delle spiagge
ragusane, oltre
alle storiche
strutture di cui
sopra, è anche il
porto turistico
di Marina di Ra-
gusa. Qui, però,
quest’anno il problema si è pre-
sentato in maniera particolar-
mente seria, sembra in coinciden-
za con gli interventi da poco con-
clusi sulla spiaggia di Casuzze, po-
che miglia più a sud, dove tonnel-
late di sabbia hanno in parte rico-
stituito l’arenile pressoché scom-
parso.

L’imboccatura del porto turisti-
co presenta oggi in più punti un
fondale bassissimo (anche di soli
settanta centimetri in caso di bas-
sa marea), al punto da spingere la
Capitaneria di Porto ad emettere
un’ordinanza (in vigore da alcune
settimane) sui rischi per le imbar-
cazioni che entrano ed escono,
obbligando la struttura con i suoi
ormeggiatori ad una vigilanza co-

stante 24 ore al giorno.
Sui lavori di Casuzze, che trat-

tiamo a parte, sembra che le carte
siano tutte in regola, ma a quanto
pare le prime campionature effet-
tuate a Marina di Ragusa avrebbe-
ro dato riscontri inequivocabili: la
sabbia che oggi “blocca” il porto
turistico, spinta dalle correnti di
Ponente, sarebbe la stessa di Ca-
suzze. “Aspettiamo di vedere i da-
ti ufficiali di carotaggi e campio-
namenti – dice il comandante del-

la Capitaneria
di Pozzallo, il
capitano di fre-
gata Pierluigi
Milella, che con
i suoi uomini
vigila anche
sulla corretta
applicazione

della normativa in materia di de-
manio marittimo – ma abbiamo
già verificato che i lavori di Casuz-
ze hanno rispettato gli obblighi di
legge. Il porto di Marina presenta
serie problematiche all’i m b o c c a-
tura, come tempestivamente già
segnalatoci dalla stessa struttura
e come da noi verificato, ma se
domani m’arrivasse la richiesta di
autorizzazione per rimuovere la
sabbia che ostruisce l’i m b o c c a t u-
ra, e se tutte le carte fossero in
regola, in mezzora potremmo da-
re il via libera”.

Nel frattempo, con il porto turi-
stico pieno anche di stranieri
prossimi alla partenza, s’è forma-
to un comitato di diportisti (tutti
locali) decisi a difendere il diritto

a entrare e uscire da Marina. Dopo
un incontro con i vertici del porto
turistico, cui è stata offerta la col-
laborazione per risolvere il pro-
blema, il comitato ha pure incon-
trato a palazzo dell’Aquila il sin-
daco Peppe Cassì, affiancato dal-
l’assessore ai lavori pubblici Gian-
ni Giuffrida, dal presidente del
consiglio comunale Fabrizio Ilar-
do e dall’ingegnere capo del Co-
mune Michele Scarpulla. E qui il
Comune ha ribadito l’intenzione
di collaborare con la società che
gestisce il porto, accelerando ogni
pratica e informando della possi-
bilità di accedere ad un finanzia-
mento regionale di circa 200 mila
euro per i lavori di somma urgen-
za previsti in casi, come questo, di
vera necessità.

La direzione del porto assicura
d’aver già da tempo messo in mo-
to ogni procedura (rilievi, analisi,
campionamenti, tutta la docu-
mentazione necessaria per le au-
torizzazioni) allo scopo di supera-
re l’emergenza.

Un altro comitato civico, stavol-
ta a Casuzze, ha chiesto di vederci
chiaro sui lavori appena conclusi
sulla spiaggia di Montalbano, e
tutte le autorità sono ormai aller-
tate per eventuali interventi. Quel
che è certo, oltre ad una situazio-
ne sotto gli occhi di tutti, è il ca-
lendario: tra pochi mesi sarà di
nuovo estate e i tempi stringono
per garantire il diritto alla salute,
alla sicurezza e alla fruizione di
uno dei beni più importanti del
turismo ibleo: il mare.

DAL SINDACO. Una delegazione del
comitato dei diportisti di Marina di
Ragusa, sorto di recente per dare
man forte alla società di gestione
del porto turistico ma anche e so-
prattutto per difendere i propri dirit-
ti contrattuali, è stata ricevuta a Pa-
lazzo dell’Aquila e ha ricevuto rassi-
curazioni circa l’impegno del Comu-
ne quanto meno per la parte
burocratica relativa agli adempi-
menti necessari per il dragaggio,

Sembra che non esista
alcuna regìa unica per
gli interventi: possibile?

ALESSIA CATAUDELLA

SANTA CROCE. La ricostruzione della
spiaggia di Casuzze è ormai quasi
ultimata. In queste settimane il li-
do ricadente nel territorio di Santa
Croce Camerina è stato interessa-
to da un intervento programmato
da tempo, come conferma il sinda-
co Giovanni Barone. All’inizio dei
lavori sono stati posizionati sugli
scogli dei massi a formare un pic-
colo pennello a mare. In seguito si
è iniziato ad immettere sabbia e
preparare il ripascimento della
spiaggia. L’intervento è stato fi-
nanziato per un importo di
660mila euro complessivi, somma
che riguarda anche quanto già
realizzato nella vicina spiaggia di
Caucana, dove è stata tirata su una
mantellata in pietroni che mette
in sicurezza il perimetro già da
qualche anno.

Ma sono i lavori di Casuzze ad
essere, ora, sotto i riflettori, anche
perché in corso e portati agli onori
della cronaca da interventi politi-

ci. Ha tracciato il punto di doman-
da, con una interrogazione indi-
rizzata al presidente della Regione
e all’assessore al territorio e Am-
biente, il gruppo del Movimento 5
Stelle all’Ars, prima firmataria il
deputato Stefania Campo. La par-
lamentare è stata coinvolta dal-
l’associazione Viviamo Casuzze
per la verifica delle procedure a-
dottate e per sostenere la tutela
dei cittadini e soprattutto dei più
piccoli (si tratta di una spiaggia
che ha ottenuto lo scorso anno la
bandiera verde da parte dei pedia-
tri italiani).

L’interrogazione di Campo alla
Regione, e la conseguente richie-
sta di accesso agli atti, è stata inte-
sa dalla grillina “come una mia
prerogativa che si pone esclusiva-
mente come fini da una parte la
tutela dell’ambiente oggetto dei
lavori e dall’altra il dovere di ga-
rantire la sicurezza dei fruitori
della spiaggia”.

Campo ha espresso più di qual-
che perplessità: “Si è iniziato ad

SANTA CROCE CAMERINA

La spiaggia «ricostruita»
tra interrogazioni
e chiarimenti: «Tutto ok»

l’inchiesta

Dai lavori a Casuzze al porto di Marina insabbiato: tutto in regola ma qualcosa non va

SCICLI

Donnalucata, domande
senza mai vere risposte
CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

SCICLI. Quello dell’accumulo delle alghe e dell’insabbiamento è un
fenomeno che interessa costantemente anche il porticciolo di
Donnalucata. Nell’ultimo anno la problematica è stata spesso affrontata
e l’estate scorsa nella frazione marinara sciclitana è arrivata la draga. Nel
luglio del 2018 è stato effettuato l’intervento di dragaggio dei fondali.
Per risolvere definitivamente il problema occorre mettere in atto un
progetto di messa in sicurezza dell’infrastruttura ed è su questo che la
politica locale continua a dibattere.
Il livello del dibattito ha registrato
l’apice nell’ottobre scorso quando
l’amministrazione comunale, in
sede di conferenza di servizio
tenutasi a Palermo presso il
dipartimento regionale di
Protezione civile, titolare del
progetto di messa in sicurezza del
porticciolo di Donnalucata, ha
preso tempo per richiedere gli
elaborati del progetto stesso. Una
scelta dettata dalla necessità di
verificare la fattibilità tecnico-
economica, ma che fece infuriare e
non poco l’opposizione con in testa
Forza Italia che accusò il sindaco di
voler fare arenare il progetto.
“Come amministrazione – spiega
l’assessore Viviana Pitrolo-
abbiamo scritto alla Protezione
civile dicendo che l’area portuale sarà inserita come area di approdo nel
caso di calamità, ma al momento tutto è rimasto fermo”. Una
circostanza, questa, smentita dal consigliere di Forza Italia Enzo
Giannone che parla di una serie di sollecitazioni avanzate dal
dipartimento di protezione civile che invita l’amministrazione, facendo
seguito alla volontà di inserire l’opera nel piano di protezione civile, a
motivare il parere e produrre la valutazione di fattibilità tecnica
economica. “La Giunta – afferma Giannone- non ha mai risposto a
queste sollecitazioni”.

ISPICA

Quasi otto milioni
contro l’erosione
SILVIA CREPALDI

ISPICA. Ispica punta sul turismo e la ricettività. E’ quanto garantisce il
primo cittadino Pierenzo Muraglie in merito alla fascia costiera di
Marina Marza e Santa Maria del Focallo che da anni sono interessati
dall’erosione e della necessità di un intervento risolutivo. In
particolare, con decreto del 28 gennaio scorso, è stato aggiudicato
l'appalto per l'affidamento della progettazione esecutiva e
dell'esecuzione dei lavori previsti per le "Opere di tutela della fascia

costiera Santa Maria del Focallo".
E’ uno stralcio di completamento,
dato che le opere hanno avuto
più fasi di lavori con un
finanziamento dalla Regione di
12 milioni di euro mirati proprio
alla tutela e al ripascimento del
lungo tratto di costa con opere
rigide, quali pennelli e
massicciate con rocce calcaree, e
ripascimenti morbidi, mediante
sabbie naturali omogenee al sito
di destinazione. Il nuovo appalto
riguarda uno stralcio di lavori per
un importo di poco meno di sette
milioni di euro.
“Le opere avranno un tempo di
esecuzione pari a 80 giorni per la
progettazione ed a 365 giorni per
i lavori esecutivi” spiega il primo
cittadino Pierenzo Muraglie.

"L'opera iniziata dall'amministrazione Rustico è stata portata avanti
da noi con grande determinazione - spiega il sindaco Muraglie -
dopo aver preso atto dei primi risultati ottenuti. Tutelare il nostro
patrimonio naturalistico significa investire nel futuro. Il progetto
permette di gettare le basi per un futuro che vedrà i settori
turistico e ricettivo, sempre più protagonisti. Questo non potrà che
attrarre anche nuovi capitali ed investimenti. La predisposizione del
piano di utilizzo del demanio marittimo consentirà, infine, di
armonizzare ogni singolo intervento".

Casuzze

Una petizione
con 1300 firme
chiede lumi
e «autonomia»

La deputata regionale 5 stelle Ste-
fania Campo sposa le preoccupa-
zioni dei soci dell'associazione
“ViviAMO Casuzze”, di cui Rinal-
do Capello è presidente. L’atten-
zione del collettivo è sempre mol-
to alta nei confronti della borgata
camarinense recentemente inte-
ressata dai lavori di ripascimento
sulla spiaggia, rispetto ai quali la
deputata Ars grillina ha chiesto
lumi.

“Dall’onorevole Campo – ha
detto Rinaldo Cappello - ci aspet-




